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Il biianoio ira^Bntwii dalla Stóa 
k nota pliiiiiiBrs dà tu araMs di 7 mliooi 
E' '«lata illrtr.buita In nota prelimi-

nate W BiSanoQ lU pr.evislone d_oU'ec-
trata a doli» «t'tsa pul 1904-1805 colle 
seguenti rlsultonzi; : 
Biilrate effet. . . L. I,8tó,0l7,5ó085 

«ffat » 1,708,543,148 74 

Interessi e cronache provinciali 
INFANTIIÌIOIO 

quindi un awniso di h. 38,475,403.10 

Essendosi per altro nella categorie 
delle Strad.) Feriate ao disavanzo di 
lire, 18,000 000 e nel movimento 
dei oapitali un' ecoedenza passìv» di 
h. la.500.000 per. quanto benefloo, 
l'stanze àlminuisoe a L. 7,336,468.88. 

Ma qttejte i rwallanza potranno subire 
moditloazioni coi disegni di legge ohe 
potranno essere approyati dal Parla> 
mento. 

Resistenza - Previdenza Cooperazione 
I rappressatanti delle assoolaiioni 

opepaia dS Roma; la, aia riunione prò 
mo3sa'"'dklla' Crfmmisslùna ' ese'oiitlTiS di 
quella Camera del Lavoro, hanno vo­
tato, un ordina dal giorno nel quale 
affermano ohe la Camera dei La? oro 
non de»6 limitarsi alla resistenza, noa 
ooouparsl Tl»amente a pid vantaggio­
samente della previdenza e della eoo-
perazlone. 

La Camera del Lavoro deve ooaa-
parai inoltra di tutte le questioni oit-
ta'liae a adaprarei pornhè la leglslaaione 
sociale sia una oonseguenza dpì bisogni 
degli studi e dalla volontà del prole­
tariato. 

L'ordine de! giorno sarà presentato 
prossimamente m viu OomUio di operai 
organizzali. 

h dmiÉi di scioglìmeiito puii esssia impugaatii 
dai singoli Consiglieri 

La 4* sezione del Consiglio di Stato 
oeoupandosl di un rloorab di un eonsl 
gliars comunale' di Calitri, ha stablìlo 
, due massima lBipoPta»ti_Bsime. 
- La 1" ohe il ricorso contro i decreti 
di scioglimenti dei Consigli comunali 
dovuto a cause amministrative è ara-
m sBÌbile 

La 2" .(ih?, ̂ Ceopaigl'^w-oomnnale 
è pr,ovicoìale avendo un .dipetto, e per­
sonale interèsse' da difendere par l'ut-
floio al quale è stato nominato per 
volontii popolare, puòeaperimantare il 
ricorso in, via .contenziosa contro il 
decreto di scioglimento. ^ 

iXliiilfifHlii 
.Nelle due udienza di i^ri l'on. Lol-

lini terminò la sua arringa, tendente 
alla dimostrazione ohe la prova dei 
fatti, oiroa le accuse concretate dal 
Ferri, venne raggiunta. 

Oggi parlerà i'on. decotti. • 

Dii quàlolia tempo in paese si vooi-
terava ohe caria Bonutto Ettfp'asia fosse ' 
rimasta incinta e da pochi giorni le 
temminette dicevano ohe avesse paridi 
rito. Il S.udaco, In seguito a queste di­
cerie, credette suo dovere di (ama 
parte all'Autorità Giudiziaria, e diffatti 
ieri, slesso verso le 15 11 R. Pretore 
di Spilimbergo sig. Tarozzi col vige oftn-
oelhere sig. Loria, seguiti. d»U&t,tbone-
merita, si portarono in paese. Sottoposta 
l'15u(ra«k alia perida medica dèi dot 
tori Patrignagoi ed Ago.ti, questi con­
statarono che aveva partorito da qual­
che giorno, quantunque l'Imputata e la 
madre'della stessa giurassero e prote-
stas80r<) la loro inBooenza In seguito 
agli interrogatori a cui furono sotto­
poste «ia la Madre Olamen'ija ohe J'im-
putàta Bufràsia; floironò col confessare 
li loro delitto e la madre accompagnò 
il consesso giudiziario, d'ove aveva sep­
pellito Il (rutto illegitimo della figliai 

In una stanza ad uso stalla sotto il 
ciottolato 81 rinvenne il cadaverino ohe 
sarà oggi sottoposto alla neorosoopla 
del detti medici. 

Madre e figlia dichiarate In arresto 
furono condotte alla carceri Manda 
mentali di Spilimbergo, ed alla loro 
partenza da Sequais turoDO oggetto di 
lina clamorosa dimostrazione ostile 

A domani l'esito della perizia. 

Nell'Estremo Oriente 
Chi ci.capisce? 

La Capitale ha, a proposito del con­
flitto rosso giapponese, una intervista 
con un diplomatico, il quale disse ohe 
lo Czar desidera fermamente e since­
ramente la paco; ma i russi sono sec­
cati dell'atteggiamento provocatore del 
Giappone e quindi anche l'opinione 
dello Czar può,modificarsi da un mo­
mento all'altro. Vi è invece grande in­
certezza sulle intenzioni dal Giappone 
ohe opera moltissimo par prepararsi 
alla guerra. 

Vi è poi l'incognita, se cioè il Giap­
pone in caso di guerra si troverà solo 
0 sarà aiutato da qualche potenza, che, 
a giudicare dal linguaggio dalla stampa 
inglese,' potrebbe essere l'Inghilterra 

'Secondo notizie da altre fonti l'even­
tualità d'una guerra sarebbe invece 
pressoché • sBOogiarata. 

Ohi «i oapisoe niehte ? 

Esposmons Begionak Veneta di Bastionomia 
Dal Comitato esecutivo di questa 

Esposizioine'ci perviene il seguente co­
municato : 

Dà iafoì-mazloni. assunte, considerato 
i r numero Èi la qualità delle ditte ohe 
sino'al preseiite presentarono le schede,, 
siamo certi di una talica riuscita del­
l'Esposizione, che, se non supererà 
quella del 1891, ohe tutti ricordano, 
la eguaglierà sicuramente. _̂  

r sìgntyri abbonati oìm ftanno vecsato 
l'abiimammto pel 1304 possano ritirare, in 
persami Q per- delet/mione, presso l'ufjìoia 

. dui èiormle, il Portafoglio s /'Almanaooo 
lUiwtiato. 

Quelli ohe hanno spedito l'importo per 
la spedix,iom di qiiesti premi, vogliano tn-
dieare,se ntm l'ìianm fatto, quale del setta 
tisi diportafoglio preferiseono. 

ij'Amrainistraiiione. 

Sindaco. Appunti postumi.' — Il oorri-
8pond.5nte dal Oiornalo di Udine par̂  
landò sulla elezione, diciamo cosi per 
modo di dire, dal S ndaoo, ha" voluto 
fare-una delle solite pirolette, da ser­
vitore affezionato ni onore dal suo buon' 
padron», e chiude la brillanta'relaziona 
con uno di quel lazzi oha lo recidono 
tanto carino. 

«Quattro feriti gravamento sa dio-
oiotto votanti ». 

H risultato della votazione e ,oioè 
voti tredici contro cinque schede bian­
che, su- dieciotto presenti, dimostra, 
ammesso per un momento obfi.,'i.l oav, 
•Marin. avesse .v,oWo'-oon scheda biaric'a,' 
imentre da certuni al assicura ohe da 
uomo pratico non abbia voluto far torto 
a sa stasso, dimostra, ripetiamo, ohe-
non tutti i Bonsigliari componenti il 
gruppo ohe preseutò il progatto per la 
creazione di un ediflcio scolastico gli 
votarono, contro. Ci duole a dpver di­
chiarare ohe ciò dimostra la assoluta 
incompetenza di quei signori ohe non 
seppero distinguere la ques.tloua parso-1 
naie dalla politioii. Se è vero infatti 
ohe la piattaforma sulla quale si basa 
la attuale . opposizione è la questione-
delie scuole, se è varo ohe a tale scopo 
ventia presentata da essi una (ormale 
"domindii, 36 è vero ohe il prosindaco 
oav. Mirin ebbe a dichiarare pubblioa-
meate ohe lui al potere non si sareb­
bero fatte scuole, era cosa naturala che 
non gli accordassero U loro voto. 

Non avendo fatto ciò diedero un 
sagg'tf di grande' ihtìafiaèità djmoltfando 
al corpo degli elettori di ''fton essere 
all'altezza del loro mandato Ci fecero ri-

I cordare quel Consiglio comunale ove 
I al progatto dello spettacolo lirico I due 

Fosoari un buon ' paesano proponeva; 
sempre per .ragioni di aconom'a, " di 
darne uno solo" dèi Fosoari 

Il risultato non fu adunque trionfale 
tanto più quando si voglia- riflettere 
che alcuni, come abbiamo dimostrato, 
diedero il .voto senza aver la coscienza 
del propri atti. 

Ma CIÒ del resto non turjia l'egregio 
Civ. Marln al quale basta di aver lo 
zampino nella pasta « non oi tiene dì 
avantagglo a carte_ votazioni ohe. il 
volgo sì compiace di chiamar splendide 
ma in ultima analisi, per chi sa navi­
gare, non mutano l'ordinario atidamaoto, 
delle cose. (Vedi elezioni generali). Fi­
guratevi che aveva preparato il suo 
discorso in isoritto! 

A dire il vero non tu uno di quei 
capolavori cui oi fa assistere qua.lohe. 
volta il commendatore. Mommo a Cà 
Farsetti, ma in complesso un monte di 
belle cose.' Purtroppo sono, parole d'oc­
casione come quelle di certi ' deputati 
ohe abbiamo veduti,' nel momento del 
porlcolo, stringere con effusione la mano 
al proprio calzolaio,,'salvo a cerimonia 
compiuta di non guardarlo in viso. B 
fra tanta belle parole ohe il oav,. Marin 
venne leggendo, una sola verità ebbe 
a dire e oi ha colpiti, L'affermazipna 
cioè ohe i« seno al Consiglio ootaunalB 
e fuori vi è una corrente contraria 
alla di lui amministrazione,. 

Nulla di più esatto, e con potrebbe 
essere diversamente di fronte ad una 
ammiflistrazìone in cui da vario tempo 

si ¥à brancolando a diitla o «i-iistra 
senza un inil'rizzo serio e fliso —* lot­
tando contro to|lo ciò che suona ci­
viltà e progresso, basando ogni atto 
alla spiloroioria, k scapito doll'ititereaso 
del decoro e d^lla dignità di un paese 
ohe avrebbe diritto a maggiore rlspottò. 
Por noi quel dpdlol o tredici volt non 
hadno.uDa sertti slgnlfloaziona perchè 
oonoscìaiiaa lo éb'se a fondo e non ci 
peritiamo ad affermare che quella de­
liberazione^ noa'fa il prodótto di un 
serio cònvinclm^oto ma la conseguenza 
di un lavorio di preparazione nai quale 
si fece balenare un perìcolo ohe, non 
ha raglo'tie di essere e che non ha mai 
sussistito. Abbòobarono all'amo: Ecco 
tutto. i 

Per 'noi dredìamo oha l'amministra­
zione Marin'abbia (allo il suo tempp, 
é ìo'ripètiamo',-ss essa trova ancora 
un manipolo di^àrmigerl ohe ne difenda 
il barcollante 'Barroccio sono colóro 
che temono per l'preziosi campi o quel 
quattro personaggi che non parlano, 
dicendola in stila drammatico, 1 quali 
legano l'asino ,$ve il padrone comanda, 

£d a prp'pqDito riandando con la 
memoria ai tempi passati, ci commuove 
il ricordo' di ai|a tempestosa seduta de! 
nostro' 0ón.sigli!}, comunale. L'atsesjore 
delta pubblicai istruzione, il dottorin 
Doiiatt, esso-.piire, si capisce, per,ra­
gioni di buoìia^finanzà, aveva proposta 
fa abolizione dejle olas»! quarta e quinta 
macchili, , ,\ 

'l {Continua). 
T o l m e x x e i 19 (rit ) — Il processo 

del vino adultarato — Il 28 marzo 1003, 
in seguito a rapporto pervenuto a que­
sto CoBmÌ93ar|(> Distrettuale, il vice-
brigadiere del -RR. Carabinieri Mauro 
ed il .oarabî niapa- J'̂ d.erico Mloh'alotti 
sequestrarono''alla tlttla' De * Glaria"''"e 

. Doroteo di quif ettolitri 24 in tre fusti 
di vino statqj_^peditq;;,da Antonio D'A-

ìgostlî o di Tré'viso, .̂  alla-ditja •Gi:ae3Ì 
Pieti-o-'Ui •F'òf'S'Bà8ó"alfri etto,!;r(rr 33'ÌD, 
5 ; f l J 8 t i - , .:,; z,i lui •'..'• • '• '• ,'-' '•' ' •"• 

Tanto il SrjisM • quanto Dorotea e De 
G.leria ricevettero' nei primi di gennaio 
a febbraio 1903 dieci botti di vino da 
ta|lio,_^d4^otti!*51.a._fln6 di • marzo , iion 
rlm'ànevà'oh'é'la' 'quantità' • sequestrata, 

Detto-'vino, dalla anali;! cbiinica 
eseguita dal prof. .Nallino di Udiqe,' 
risultò come gessato oltre il limite 
consentito dalla legge e contenente acido 
solforico libero. 

Nel 16 settembre 1903 i quattro su-
nominati comparvero dinanzi al nostro 
Pretore per rispondere, del delitto col­
poso, di cui l'art. 333 o. p,; ma il pre­
tore ritenne invece sussistente la con­
travvenzione, di cui l'art. 42 della legge 
sanitaria 32 dicembre 1888 é condannò 
il D'Agostino all'arrosto per giorni 10 
ed alla ammenda per. lire 50, il Grassi, 
Dorotaa e Da Gleria all'arresto per 
giorni 5 ed all'ammenda per lire 20. 
Oggi si discusse al Tribunale l'appello. 

La difesa si basò, tra altro, .sui fatto 
che il vino acquistato dal D'Agostino 
non si credeva .puro, ma in miscuglio ; 
che il detto vino non era per nulla no­
civo alla salute, e che a Treviso il 
D'Agostino, coma di consueto, ne fece 
eseguire l'analisi, mi» ohe invece di pre­
levare il campione da diverse botti di 
una stessa partita, questa vòlta lo si pre­
lavò da una soia botte. 

L'avv. Pagani CasE .̂esponè anche i'o 
rigine del processo, ohe fu motivato^ dal 
fatto ohe uno di Odine,' avendo ancora 
vino'del D'Agostino, ne'ordinò" altre 8 
botti del,medesimo tipo .,d'accordo dì 

i mettersi, ài danni del D'Agostino stesso, 
bsfandoglì stata promessa una botte di 

I vino in~"regalo, qualora ,a, dò si pre­
stasse e ohe all'arrivo del .vino alla 
stazione erano già pronte lo guardie 
pel sequestro. , 

.Da'vànti il pretore poi la guardia 
scelta di P. S, di Treviso Moretton a-
veva deposto ohe una persona già stata 
alje dipendenze del D'Agostino gli a-
v̂ Va, tatto delle rivelazioni circa 1 modi 
con'òui il D'Agostino fabbricava a ma­
nipolava i vini nella sue cantine. 

L'a'vv. Pagani-Casa avverti che questa 
spia della g.uardia spelta Moretton era 
nientemeno òhe un servo del D'Agostino, 
il quale contratta re.lazlone amorosa 
con una serva, del D*i\.gostino, non vo 
lendo poscia mantenere la- promossa, 
tu da lui scacciato, andando, ai servigi 
d'un suo concorrente.- ' 
, Il Tribanalo, dopô  un'ora abbou 
dante di deliberazioiie, rientrato nella 
sala d'udienza, oonfer.mò la 
del Pretore. 

Gl'imputati ricorsero in 
Alla difesa sedevano gli avv. da Pozzo 

di Tolm^zzo, Pagani-Casa e Salsa dì 
Treviso. 

Il oav. Graisi oggi non sì presentò, 
trovandosi a Traviso in una casa di cura. 

SO gennaio — Il regalo di NatalA. 
— Il Caso di «aiuolo .?tato aooartato, 
come annunciammo, sopra un ragazzo 
di 12 anni, colpi una famiglia abitante 
.presso l'osteria «al.Biraz» lungc la 
strada consorziale fra Terzo ed Ifflponzo. 
Fu il padre ohe, venuto dall'estero a 
passare le - feste natalizie, importò i 
baoìtll del terribile male. Intanto l'o-
starìa vanne chiusa, e l'ammalato set 
gregato. SlHeme però si sviluppino altri 
oasi -, ... 

Dalle zuoohe al oaroeî e — In giorni 
tmpreclsati del settembre od ottobre 
passato certi Forglarlh'i Pàolo e Lucia 
Lessanuttl dì Tolmezzo portarono via 
da un campo appartenente'a Giuseppe 
Paronitti detto Giaf dì Tòlmezijo, si­
tuato presso i Rivoli Bianchi," circa una 
quarantina di zucche, oHe venne'ro poi 
sequestrata e oha presentemente si 
trovano nella cancellerìa dalla Pretura 
la condizioni più o mano biione, quanto 
alla conservazione. Oggi il nostro Pre­
tore condannò ì due alla reclusione 
per giorni 5 ciascuno. 

i^almanow», 20 — Arresto. — Fu 
arrestato dalla guardia campestri certo 
Piooini Giuseppe fu Giov. Bàtt. d'anni 
00, da Palmanova, per furto di pali. 

Veglia di benefioenza. — Sabato 23 
gennaio alle ora 9 pom nel nostro 
teatro « 6. Modena » avrà luogo un 
ballo mascherato a beneficio della Con­
gregazione di carità e Consorzio Alar 
Monìoo. 
. Ingresso al teatro e abbonamento al 
ballo con diritto di' condurre una si­
gnora lire 2, ingresso per uomini 1, 
per donne cent ' 50, Lo maschero de­
centemente vestite avranno libero in­
gresso. 

Gepc ivento , 18 ~ - Funebri. — 
Dopo lunga malattìa'ieri mattina esa­
lava l'ultimo respiro Arcangelo Da .Rivo, 
guardia comunale di qui, nella verde 
età dì anni 29,-
. Era buono a mite, amato a stimato 
da tutti, a la sua morte, par quanto at­
tesa, laeo ò un largo vuoto di compianto 
e. i funerali solenni, oggi seguiti, ne 
furono larga testimonianza. 

Può dirai che tutti di Cercivento di 
Sotto e di Sopra coooorsero all'accom­
pagnamento ' funebre e non, solo, ma 
anche dai limitrofi paesi di Sutrio, Priola, 
Nolaris, Paluzza, Castions, Rio Naunina, 
ove il- caro estinto ara conosciuto e 
stimato. 

Intervenne anche.la rappresentanza 
comunale, il maestra Martlnis Giulio, 
le guardie campestri di Paluzza, Sutrio 
e Ravasclettb, la guardia forestale di 
Sutrio ed una rappresentanza della So­
cietà di Tiro a Segno dì Paluzza con 
bandiera. 

La commozione impedì ad amici a 
commilitoni doireatinto di tesserne le 
lodi coma ara loro volontà. 

Alla famìglia cosi crudelmente col­
pita le più sìnoare condoglianze. 

iJ. -D. V. 

Popdenone i 20. — (Dafnti) Con­
ferenza — Sabato alle ore 13 30 nella 
sala del teatro aooiale il prof. Patri, 
direttore dàlia scuola di Pozzoglo, 
terrà una conferenza sul tema « La fi­
lossera ». Gli inviti 1 sono limitati'agli 
agricoltori. 

Conferenza alfa S. 0. — Domenica 
alla S. 0. avrebbe dovuto parlare il 
prof. Del Piippo ,di Odine, ma atanta 
una sopraggiunta indisposizione lo sosti­
tuirà l'avv. Ellero Giuseppe parlando 
sul toma : « La ricerca della paternità ». 

Carnovale — Sabato sera alla sala 
delle 4 corone la Società «Circolo 
Verdi » darà una festa privata da ballo. 

Chi sarà il Sindaco ì — Questa, è la 
domanda che sì fanno molti cittadini-
Di povere notizie asaunle sarebbero 3 
i candidati : De Carli, Cattaneo e Que-
rìni. Si dica anche di varie dimissioni. 

Vedremo. 

T a r o e n t o . 19 (rit,) — Un trasloco 
inaspettato e deplorato —- Il conta 
Vito Belgrado, agente delle imposte di 
qui, è stato improvvisamente destinato 
all'agenziài di Ariano Polesine. 
: La notizia del trasloco ha destato 
profonda impressione in paese. Il conte 
Belgrado nei due anni traaoorai fra 
coi seppa cattivarsi la stima generale 
e l'affatt» di moltissimi oha ora si ono­
rano della sua amicizia. Egli è ottimo 
impiegato e sa attirarsi la simpatia di 
tutti conoiliando la fiscalità propria del 
suo ufficio con una .cortesia e squisi­
tezza di modi quali si addicono ad un 
vero gentiluomo, che tale'egli è, per 
oasfiita a per educazione. Amabiliasimo 
nei rapporti privati è d'animo mite a 
generoso. Tutti ricordano com'egli per 
semplice innato impulso d'animo nobile 

cimentasse la (iroprià vita in difesa del 
signor Asti ssaalito da ,ua incosciente 
ubbriaco la sera delio sciopero della 
filatura Veneta. 

E Dossuno ha dimenticato com'egli 
istintivamente improvvisatosi terzo fra 
due litiganti) per quanto ferito grave-
menta abbia rifiutato di querelarai 
contro il feritore ch'egli non conosoe-va 
e dal quale non ara conosciuto. Ep­
pure lori correva voce ohe proprio 
questo fatto aveva dato occasione alla 
superiorità di rimarchi cosi accentuati 
da preludere al trasloco ora decretato f 

Via, non vogliamo credere la veri­
dicità, di questa voce. Il fatto sarebbe 
davvero enorme e folle l'atto di ohi 
ne avesse approfittato per Incrudelire 
contro l'egregio Agente. Come?.., Una 
Bobllissima aziona che in tutt'altra oir-
oostanze avrebbe meritato la medaglia 
al Valore civile, si ricompensa con ciò 
che sembra una punizione?.. Ripetiamo 
di non voler credere a questa versione, 
la quale Se fosse vera, tutto 11 paese 
v'insorga come un sol uomo e si (accia 
pure una rigorosa inchiesta, dall'auto­
rità competente; ^ farà la luce, la 
luce vera, quella luce che matterà In 
chiaro animosità, vigliaccherie ed a l t r^ 
di peggio per cui ai vuol gravare i|J. 
mano sopra un ottimo uomo, t̂ on ho 
potuto aver l'occasione di conoscere ae 
il conte Belgradq accetta volentieri il 
tràalbco., So però:in modo oertiBsimo 
che tutto il paese senza distinzione la; 
menta questa ̂  misura presa a danno di 
tutto il mandamento. Auguriamo che 
il conta Belgrado resti ancora lunga­
mente tra noi. Il forri, 

AwiBno 19 — Segretariato dell'E­
migrazione di Udine —' Oiòvadi 21 
corrente 1804 alle ora 18 nella sala 
Comunale gentilmente concessa, il slg> 
Giovanni Vaiar e il dott. B. Piemonte 
terranno una pubblica conferenza sul 
tema ; Organizzazione degli Emigranti. 

r>looola p o s t a . 
S. B., Rigeli spediamo il numero ri-

cliiesto ) ì calendari, ci apìace, sono esau­
riti; se gradisse apadiremo un portafoglio. 
— e. i., Oei'oivonto : ce l'hai fatta I 80 oen-
tosimì di itìulta postale ; ti avvertiamo poi 
ohe di quel mandato di pagamento finora-
nossuna notizia. 
— 1 . 1 * . ^ — 

Caleidosoo| i io 
Ii'onomafittfia — Domani 21 Gennaio 

S. Vincenzo. 
Effemeride stoploa 

ai gennaio 1364 -7 Divisione del 
castello di Ravestain e della giurisdi 
zìone. Il documento relativo fu pubbli­
cato nel 1875 dell'on. Giunta comunale 
di Udine (Morpurgo, Lovaria, De 6i-
rolami. De Ruppi) per nozze Di Pram-
pero Kachler., 

Antico proprietario di quel castello 
fu Girardino di Cividale cine — nell'a­
gosto 1287 — vendette il cartello, con 
ville, masi, boschi, aque e diritti feu­
dali al nob. Enrico q Ulviuo di Pram-
peroh. 

Il castello era collocato nei monti tra 
Gemoua ed Artegua sulla scoscesaaponda 
destra del torrente Orveuco presso alla 
villa di Montanara, che faceva parte di 
detta posizzìone. 

Ravestaia, è voce tedesca, «sasso dei 
corvi ». 

Moltiplicatasi la famiglia dì Pram-
peroh, il castello di Ravestaio, la villa 
e la gluri.sdizione di Montanara ed altri 
beni feudali andarono divisi tra più 
consorti e frequentemente permutati 0 
vendati tra quusti td anche ceduti ad 
estranee, perso.ne. I. figli di ,IJ.lvÌBu nel 
13 genriaio 136i e poco prima il ca­
valiere Artico vendettero la loro por­
zione ai de Brugni, di Gemona. 

24 
,si pvooederà. al sorteggio dei 

5 grandi premi del « Friuli », e-: 
sposti nella vetrina, gentilmunte 
concessa, del Negozio Bardusco : 

I. la macchina da cucire, del 
valore di L. 375; 

"2. l'orologio d'oro (da uomo 
0 per signora) dei valore di 
L. 100: 

3. il busto del Camaur, ter­
racotta artistica dello Stabili­
mento Burghart; 

4. ti grande ritrailo della 
Regina Bìena, con ricca cornice; 

5. l'artistica e ricca frut­
tiera. 

Rammentiamo ohe al sor­
teggio sono ammessi solo gli 
abbonati che hanno versato 
l'importo pel 1904 entro il giorno 
23 correHe. 

L'Amministrazione. 



IL F R I U L I 

(/ì uUfoM dtl Friuli porta il nunuro {211. 
1} Croaitta ìaàìtpoiuùme M fuiillea in 

V^it ÌMII S alti IO ani. t ialU II alU i8). 

INTERESSI CIVICI 
DQFOL'ASSEQNAMBDEIEEFEMTI 

Un'inUrvista m himmi ìmmiMì 
Abbiamo riferita nel <t Friuli > di tari 

!'u9segnazione del reterati seguita nella 
sedata della Dacia Oia&ta di martedì 
sera. 

I lettori arraano veduto come pa­
recchi mutamenti Aleno avvenuti negli 
assessorati, anche da pa-te dei membri 
della attuale Giunta superatiti di quella 
procedente. 

Fr^ qaesti vi ha il passagg'o deil'avv. 
Erasmo Franoasoh'ols dall'Istruzione 
Pubblica all'Igiene e Dazio, 

Ci Cu chiesto da taluni amici : Ma 
perchè mai ha lardato l'assessorato 
doiriitruzione dal momento eh? si 
largo consenso vi raccoglieva dagli in­
segnanti e dagli Mi'utl ì 

Soma anteoipar risposte volemmo 
recarsi direttamente dall'egregio am'co 
e gli girammo a vostra volta la do­
manda. 

Cosi, c..n la oan><aeta cortesia ci 
rispóse: 

— Parche lasciai l'Istruzione Pubb. 1 
Ecco; era da tempo — di quando an­
cora !a orisi attualo non era prevista 
— che io, per le sondrzionl della mia 
salute, anche su oonforme consiglio 
dei miei medici earanti, avevo divi­
sato di ritirarmi complstamento dalla 
Qiuota. 
jUSoppraggiunse pertanto la orisi ; e 
di fronte alle dimissioni di ben quat­
tro membri della Giunta e di fronte 
alla coDsegnento evontualitit della ve­
nuta dal Commissario Regio, io, a 
scongiurare questo pericolo, sentii il 
dovere — anche contro il parere del 
mit'i medici — di rimanere sulla breccia. 

— Sta bene; ma perobà, anzìahè oon-
servare il solo referato dell'Istruzione, 
dove si preziosa riusciva l'opera sua, 
lo rinnnciA per sobbarcarsi a quali 
dall'Igiene e dal Doizol 

— Le dirò: le man îani che spet­
tano all'asse;i>crd par l'Istruzione, sono 
tali e cosi moltiplici, da richieder da 
lui bso pii di quanta, onici ass em?, 
richiedano gli altri due refer<iCi 

Glia sa infat'i che chi presiede alla 
Pubblica I-itraziona oltre aver la tu­
tela dell'Ufficio dì Direzione, dei 78 
insegnanti del Comune e del quasi2000 
alunni dello scuole primarie, ha gli in­
carichi seguenti : Direzione del Collegio 
I3ccel!is, Presidenza della Commissaria 
di quest'Istituto, partooipaz'one al Con­
sìglio del Collegio Toppo, a quello del-
l'Istituto Tecnico, al Consiglio Saola 
stico provinciale, oltre a rapporti oon 
tinui d'otfio 0, con quanto ni ntorisco 
ai Giardini d'Infanzia, alla Biblioteca, 
alle Tecniche ed alle Normali-

Tutto sommato, nei dne anni e mezzo 
cha ho presieduto all'Istruzione ebbi 
corto, nella media, almeno due sedute 
al giorno 

Vede quindi che di fronte alle m'e 
sccupaziotii professionali ed alle mie 
coadizioDÌ di salute, nou potevo sob 
barcarmi pù oltre a tal-i gravoso in­
carico. A ciò soltanto è altnbu'bile il 
mio passaggio da quel rofersto •— che, 
lo dichiaro, lasciai a malinsuoro — s 
quelli del Dazio e dell'Igiene, che, u 
niti assieme, esigono minor saorìfioìo, 
tanio piìi avendo con me a dividere le 
iutìche l'egregio collega ed amico Pan­
iuzza. 

Convenimmo perfettamente con l'a­
mico carissimo e, ringraziatolo delie 
spiegazioni dateci, approfittammo del­
l'occasione per chiedergli quanto la 
nuova amministrazione — almeno nei 

29 APPENDICE AL FRIVU 

S O F I A IXAUBIJMB 

La tragedia degli Otaovieh 
Txt^dusElou» aal r u m a n o 

di 

aoEEaTO rA,7A 

— cosa ohe non s'era mai prima udita l 
— di votare contro alla guerra. Per­
mettimi di dirti che non hai agito con 
senno !.. 

Milan scosse il capo, contrariato ed 
alquanto indispettito. 

— Mia cara Natalia, tu sei una donna 
molto intelligente : ma, per quanto si 
possa essere intelligenti, quando non ai 
conoscono le cose a fondo è facilissimo 
prenderò degli abbagli. Sappi che le 
cose SODO come sono, non come le ror-
rejmmo o cùtaB ce le iiguriamo ùo'i. E 
per imparare a conoscerle occorre un 
certo tempo, che tu non hai avuto sino 
ad ora. 

Le parole di Natalia l'avevano col­
pito e voleva sin da principio far va­
lere la sua Butoritèi in fatto di politica. 
Per nessuna cosa al mondo avrebbe 
voluto che l'opposizione, «on Rìstich e 

riguardi dei due roferati d'i lui as­
sunti — pensa di ftre. 

Ci rispose; 
— Cii'qa l'Igione 6 mia intenzione — 

d'accordo In ciò con i colleghi dì 
Giurila — di far votare, il p ù solle-
oitamente possibile, la muoiolpillzza-
z'one delle pompe funebri. 

Anzi, fj questa la mia coodlz one 
Sirie qua mn per l'acoettaz one dal 
re f«rftto. 

?' pure ma intensione di procedere, 
il p ù presto poislbile, alla sistemazione 
del servizio delle condotte mediche, 
ohe r^ji, per uà complessa di circo­
stanze, lascia, specie a die frazion', 
molto a desiderare. 

Rd a questo proposito io, come gik 
feoi oon i maestri circa l'insegaamento 
cateohi-itlco nelle scuola, convocherò, 
per sentire il loro parere, i medici 
atessi, gli unici migliori competenti 
io materia. 

— E circa il Lazzaretto? 
— Intendo, éu c'ò, riprendere le 

pratiche pressaahà ultimate dal culo 
predecessore Pico, circa l rapporti fra 
Lazzaretto ed l'ospedale, considerando 
quello come una emnnaz one, un com-
plemonto di questo. 

— £ nei riguardi della prossima a-
pei'tara del auovo Mansomio provin­
ciale crede lei che il nostro Oipedale 
no sontirà danno? 

— Non lo credo; poiché l'interessa­
mento doirAmm'cittrazione comunale, 
favorito dal contributo prezioso del 
presidente del Consiglio d'amministra­
zione, cav. Bardusco, degli attivi m-m-
bri del Consiglio e del direttore Pen­
nata, farii si ohe, corrispondendo alle 
odierne esigenze, ne sia assicurato so 
sempre piii florido avvenire. Qiia'lo di-
cui posso assicurarla sì è ohe t'.\mmi-
nistrazìone comunale farii tutto il pos­
sibile perchè l'Ospedale, ohe raccoglie 
specialmente i poveri, possa veramente 
diventare un istituto pio degno d'una 
importante cititi quale è la nostra 

— E il serviz 0 ostetrico? 
— Sijrà pure provveduto a comple­

tarne la sistemazione. 

Giaudi'a oasi la nostra cnriosith per 
quanto sì riferiva all'Igiene, g'i eh e-
demmo: 

— Ed a proposito del Daz'o quali 
sono le suo inteo?imi} 

— Per qianto riguarda la respon 
sabìlith, essa i condivisa con l'amico e 
e diega Paniuzza Di piami oocordo en 
trambi presenteremo all'approvazione 
del Consiglio il nuovo 0'genico, per 
quale saranno ad un tempo e m'g'lo-
rate le condizioni del personale e sod­
disfatte le esigenze del serviz'o 

Prima di lasciarci ch'edemmo all'i-
gregio assessore : 

— E' vero che il signor Magistris, 
» cagione dello sue occupazioni, per 
sista nella dichiarazione d'impossibilitii 
di accettare il Prosindacato ? 

— Purtroppo ; la sue occupaz'oni 
Bssolulamoota aoa gli concedono di co­
pi i''e il posto a cui lo chi imo — in 
misura si lunsinghiera — la fl lucia 
dal GoRsiglio-

— E intanto? 
— Por intanto ho assunto io l'in-

cirico, nella ferma speranza che il 
comm. Perissini, di fronte'al desiderio 
unanime del Consiglio voglia desistere 
dalla presa determinazione e ripren­
dere il mandato. 

* 
M * 

Non valemmo abusare più oltre della 
gentilezzi dell'amilo carissimo e con 
un grazie ed un augurio ci accomia­
tammo. 

Le sedute ordinarie di Giunta 
cho pel passato erano fissate per il ve­
nerdì, seguiranno par lo innanzi ad ogni 
l unedl. 

UN BEL CASO 

coi radicali alla testa, avesse un se­
guace anche in Natali i. 

— Questa questione — soggiunse 
Natalia dopo una breve pausa — mi 
tiene io apprensione da più settimane. 
Tatti gii avvsnimooti delta nostra storia 
sono lezioni eloquenti per chi vuoi in­
tenderle. Temo che per paura di una 
sventura prob'ematica per la Serbia tu 
lavori ad una sventura certa per te, 

— Ascolta, Natalia: piuttosto che 
condurre alla rovina un'intera nazione, 
preferisca perire io sojo, se cosi à 
scritto, S^ si vuol rovinare il paese, io 
facciano altri: io no. La storia ci.gia-
dicbarb tutti, 

— Eppure mi sembra che il tuo in­
teresse sia quello di fare la guerra. 
Tu ti lasci troppo guidare dall'Austria. 
D'altra parta, non è possibile opporsi 
all'infuriare della tempesta: e il popolo 
è coma un uragano. Quando il vento 
imperversa, è meglio laìciaral condurre 
da esso che farvi resistenza. 

— Parole, parole e nìent'altro ohe 
parole! 

— La cocciutaggine non é buona in 
nessuno, tanto meno nei principi ( 

— Io non sono cocciuto, m%f ho ì 
miei motivi per agire come faccio. 

— Il mondo dica ohe sei timida, ohe-
>ei venduto all'Anstria! 

Aizitutto, le m 0 siuse ai lettori, t 
quali purtroppo di queste beghe devono 
aver piene le tasche; alle quali beghe 
repugna l'animo mio, conriuto che il 
giornale sia sacro anclusivamente alle 
co;e di pubblico interesse e che le qui-
stloncelle personali — anche se attinenti 
a coloro ohe vi scrivono — non vi 
debbano trovar posto. 

Ma d'ultra parte è pure — enti e-
scluslvamento ~ un seatimento di ri­
spetto al lettori ohe mi ha costretto 
ad nacire dal proposito di non lasciarmi 
tirare a cosi stupide beghe. 

Provocato per un anno da un'accan'la 
insinuazione libillistica (« professore di 
ahe'?>) quanto ingiustificata — perche 
non ho mal fatto pompa del tìtolo ohe 
mi procurai per guadagnarmi il pane, 
aè ho mai chiesto conto al sig furiant 
dal suo — ho dovuto finalmente pen­
sare ohe i lettori hanno pur diritto di 
sapere se l'insinusz-ono era fondata, 
.«a io sono — anche tacitamente — n-
surpatore di un titolo ohe non mi spetta, 
indegno dunque della loro estimazione. 

Pubblicai l'indii'izza dell'istituto uni-
ver^itario presso cui chiunque può 
constatare l'esistenza del mio diploma ; 
dichiarai a dlspasizlons di chiunque nel 
l'uffioio del « Friuli > lidiploma sletso 
nel documento originate. 

N>n bastò. L'insinuaz'one accanita 
contìnnò il suo sibilo. 

Pubblico dunque nel suo testo pre­
cisa il dacumeoto — « autentico e bol­
lato » — che mi procurai por e.xami 
alla II Accademica Scientifloo Lette­
raria di Milano ov'erp inscritto alla 
facolth dì Lettere, quando i doveri verso 
la famiglia mi consigliarono di cogliere 
l'occasionn ohe mi si oS'rivs, di un 
posto onorevole pressa il G.nnasla pri­
vato e la Scuola Tecnica pdrpggitta 
del Collegio » Nicolò Tommaseo » In 
Vimercate, rlnunzismlo a proseguire gli 
studi : 

N.87 
1880-90 

REONO D'ITALIA 

B, 
dì Milane. 

di abilitazione all' Insegnamento 
delle discipline letterarie nel Bimisie inferiore 

Il signor Eiu'ioo Jlornafali figlio di Glu-
soppo nato il giorno 12 maggio 188i in 
Marratii provincia di Pirenze fu aittinosso 
nella Sessione straordinaria dell' ottobre 
1889 agli esami dì abilitifzioua all' inee-
guamonto seoonib le norme del R. Docroto 
7 aprile ISSO. 

Avendo il dotto signor Euvioo Moroatuli 
ottenuti i voti richiesti per l'iipprovazione 
in tutto la materie stAhilita dal Hegola-
mento annesso p.l citato R. Dooroto, fi stato 
abilitato a insognaro le disoiplino lottorario 
nel Ginnasio inl'erioro. 

Miiano dalla JPrmdmxn 
della R. àooiid. Sviieutifloo-Lettoraria 

Addi 15 gennaio 1890. 
Urinati : Il Preside 

Virijilio tnama 
Il iSegretario 

rfolf. Emilio' De Marchi 
Timbro 
della 

K. Accademia 
A questi diplomi, poi, per Decreto o 

Disposizione ministeriale che non ricordo, 
è data l'equipollenza di titolo anche 
per concorso ed msegnamento nelle 
Taonìobe, 

« « » 
Ed ecco, fra i parecchi documenti 

della mia vita d'insegnante — anch'essi 
«autentici e bollati» — che mi «ti­
pi tano fra mano, e ohe pure restano 
estensibili a ohitinqiia oall'ufdoio del 
Priuli — il sBgaeite 

— Un Obrenovich non teme la morta ' 
e non v'è abbastanza oro al mondo per 
poterlo comprare. 

— Ora dirò anch'io alla mia volta : 
parole, parole e nìent'altro che parole ! 
— fece Natalia. 

—̂  Può darsi ohe anche la mia Na­
talia si. persuada che ho ragione di 
cosi fare. 

— lo non mi persuado e por questo 
soifro tanto maggiormente. Non t'ac­
corgi che sai sopra un vulcano? Hii 
formato un altro Ministero, ma Caiie-
vlcb loda il Ministero precadente, di­
cendo che il cuora dei serbi è a sarii 
sempre coi serbi ohe sofFrono, E poi 
Caliavioh non è un omladioista ? 

— Questa è politica — disse Milan 
osonriindoei sempre pìii io risa. 

Natalia lo fissò a lungo. Le parve 
d'asae^a stata troppo aspra con lui a 
prendendogli una mano; 

— Credo — gli disse — ohe i mìei 
consigli, caro Milan, non ti avranno 
indispettito. Di chiunque altri potresti 
sospettare che ti voglia male, ma non 
di me. 

— Sono tanto più triste in quanto 
che veggo ohe mi è dìfdcile farmi in­
tendere non soltanto dal popola, ma 
anche da quelli che più mi sono vloini, 

— Tu dovresti estere persuaso d'una 

, C E R T I F I C A T O 
Vimovoftlo, 31 luj5lio 18iK). 

Il prnro.isnro sig. Miroiiliili Knriro in 
questo Collegio s Nionolò Tommaseo » ha 
prestato la sua opera por tutto il periodo 
dello scorw anno SMlnstìco 18Sft-D0, uUftlo 
direttore didattica delle ola.MÌ ginnasiali ed 
insegnante di l.itino ed italiano nella III 
ellisse, latino e greco nella V. 

Si è adoperato sempre col miiBaimi zelo 
od intelligante attiviti, tanto nell'impav-
tiro le sue lexiont delle vario tmiterìe, nello 
quali ha diito pi-ova di ossero profondu-
meiito allotto e pratico, ijiianto noi diiigoro 
gli altri insegnanti nello svolgimento dei 
programmi scnlnaticì. 

Il suo lavoro coscionzìosfi ed indefesso 
Im procurato la soddisfnziouo di vedere gli 
alunni, da Ini proporat! e diretti, prcsan-
tarsl agli osami prcs-io gli istituti pubblici 
di Milano, ed ottonerò risultati vornmonte 
splendidi ed insperati, apooialinonto per gli 
alunni olio aspiravano ad otteiioco la li-
cen îi inferiore e superiore. 

S'irmato: il Direttore del Collegio Tom­
maseo 

* Qioì'tfi 
Timbro (Autenticazione 

dolLt fliroziono delta (Irma) 
Visto si conffirììin 

iirmiilo: Il R. Provveditore 
lìomMU 

Perchè non si Insinui adesso qualche 
altro dubbio sulla testualìlii delle ri­
produzioni 0 sulla perfetta le(;ali'èi da­
gli origina'!, avverto ohe mi sono par-
masso di spedire \ due prectuti docu­
menti ai sig- P.'ovveditore agli Studi, 
pirohè abbia la cortesia di prenderne 
viduna e controllo. 

Par norma poi di chi avesse altro insl 
nuazionl da fare, la mia vita in sempre 
libro aperto : nel Oinnasìo e nella Te-
cni la òomunalo di Martioango (Bergamo) 
dal 1886 al 1837 e dal 1890 al 1801 
— all'Istituto Bosalil, diretto dal prof. 
Grassi in Milano, 1888-89, — a Vimer-
cate, 1839 90, e ancora dal- 1891 ni 
IS93 — ove ho vissuto di lavoro e di 
onore, come insegnante, esìstono ancora 
iUunicipii e Uffici che daranno a chiun­
que voglia onorevole conto di me, come 
di lavoratore intemerato, la cui vita 
può suscitare il riso cinico degli av­
venturieri, ma ha diritto al rispetto 
degli onesti. 

E con questa — rinnovando le scuse 
ai liittori — basti di me. 

* « 
Quanto al signor Furlani, prenda 

atto che egli ha ieri pubblicato noi 
Òiomaìe di Udine il testo di un Di­
ploma di laurea in giurìspradonza al 
suo nome, in data 4 giugno 1879, del-
l'Universilèi di Padova. 

Prenda atto che egli pur non credendo 
apportono dì invitare chiunque — come 
io ho fatto — a vedere e toccar con 
mano, dichiara però di aver ordinato 
una cornice « per mettervi dentro il 
precitato diploma » ed asporto noi suo 
ufficio « a tranquilliti di tatti». 

Ma gli ripeto l'av^vortenza che da 
Padova mi si scrive : 

V Risulta positivamente ohe il signor 
Furlani nell'anno 1379 non solo non 
si ò laureato all'Università di Padova, 
ma non figura nemmeno tra gli stu­
denti inscritti ». 

Lo avverto, perchè egli ha int,.-ro3se 
a vorlfloare e a far riparare questa omis­
sione negli Annuarii deH'Uuiversitti. 

La qaala omissione è sempre un bel 
caso. 

E- MEIÌOATAI.! 

Pochlf wn» buoni II 
Ci sia lecito rilevarlo', i nostri premi, 

pochi ma buoni, hanno una superiori ti 
ìnoontostabilt) su quelli ofTiirti da altri 
gloioali, anche di quelli che vanno per 
la maggiore: che, o<oò, Mao assoluta­
mente gratuiti, veri regali 

Il Friuli non ha aumentato di un 
soldo il costo dell'abbonamento. 

Il portafoglio e l'almanacco — un 
complesso commerciilo elfxtliro di cii'oa 
lire 3 — a ctisoun abbonato, a ì cinque 
grandi premi da sorteggiarsi domenica 
(uncomplesso di molto centinaia di 1ii-e) 
sono doni assoluti. 

Cortamente, portando a 18, a 20 lire 
l'abbonamento, si può ofTidra molto di 
più. Hi chi è che paga? L'abbinato! 

S ancora. 
V'è forse qualche probabiMtà ohe al­

cuno dai cinque grandi premi non n\ 
sorteggiato, a rimanga al giornate? 

Noi assaiutamente no. 
I cinque premi sono determinata-

monte assegnati sì prlm) cinque nomi 
—• fra quelli deg'i abbonati in regola 
oon rAmmlnistniziono — ohe saranno 
astratti dall'urna, domani'ìa24 corrento-

AH'estrdizona e alle operazioni di 
controllo possono asMitere tutti gli 
abbonati aventi diritto al premio. 

Indicheromo domani l'ora precìsa e 
il luogo dell'estrazione, 

L'Amminiìtraloinì. 

Susaidis «Ila Cammicviona 
gteg* la tmr» dalla pallagra. 
Il Consiglio d'Ammiii (trazione della 
Cassa di Risparmio dì Udine erogò 
l'importo di lire mille a favore della 
CommiKSione pellagrologica provinciale. 

La Prexidenza della Commissione 
porge al Consiglio vivi riograz amenti 
pel cospicuo sussid o 

o 
su 
"a 

o 

ft.1 

a? 
Cu 

^ 

I dividendi delle nostre Banclie 
Il dividendo per ogni azionu della 

Banco Popolare fu iSfsato, pel 1903, 
in lire 9 50. 
_ Quello della Banca Cooperativa, io 

lire 2 por anione ed inoltre aarh resti­
tuito ai SOCI il 3 por cento degli in 
(eressi da ossi pagati nell'anno decorna 
pur sconto di elf.jtti cambiari, sistema 
questo di vera cooporazione che per la 
prina volta vions inizato nella nastra 
citte. 

Il Consiglio d'Arami iitiazione della 
Banca di Udine propone i dividendo 
dello scorsa anno: lire 8 5 0 per aziona, 

Congregazione di Carità - Udine 
Il Cousiglio d'Amministrazione della 

Spett. Banca di Udine per n io dai e' 
con atto di beneflconza la luttuosa di­
partita del proprio vice presidunte dott. 
Luigi B'aida ha versato alla Congr^-
gaz one L. SUO II Consiglio dell'Opera 
Pia vivamente liigrazia associandosi al 
dolore generalo per la immatura per 
dita dell'esimio olttapno. 

cosa: che essendo in mezzo alle lotte 
non puoi vedere le cose cosi chiara-
menta come le veggo i ) . 

— E chi mi assicura che tu non ti 
sbagli ? 

Natalia scosse con energia il capo, 
facendo ondeggiare i suoi bei capelli 
néri, 

'— No, nou mi sbaglio, la voce del cuore 
oon inganna noi donne. Per ma la cose 
che ti dico sono cosi semplici, ohe mi 
maraviglio come tu non le vegga, 

— Siccome lo le so e non sono cosi 
semplici come le credi, per questo dico 
che tu ti sbagli, 

— Sei testardo, caro principe. 
— Non è ch'io aia testardo, ma è 

piuttosto che gl'interassi del paese non 
possono essere giudicati a seconda di 
prasantimaoti capricciosi. Non t'offendi, 
non è vero? — disse il prinoipa po­
sandole un braecio sopra le spalle, 

Katalia sa no soialse dicendo ; 
— Grazie del complimento ! — E 

andò a sederai sopra uno scanno presso 
al fuoco 

— Ma io non t'ho parlato cosi eoo 
cattive intenzioni.., 

— M'hai detto ciò che ti dettava il 
cuore — fece Natalia battendo nervo­
samente colle molli su nn tizzone ao-

O o s e r a i l i t a r i 
Chiamata elle armi dalla alasse 188.1 

Tra breve verrà pubblicato il mani­
festa per la chiamata alle armi dei 
militari della classe 18S3, che devono 
essere arruolati nelle armi a piedi. 

La presentazione sarebbe stabilita 
pei primi di marzo Al Ministero della 
guerra, divisione lava a truppe, sono 
gli pronte le tabelle per le assegna­
zioni degl'insoritii d'un dato distretto 
ad un dato reggimento. 

Questa assegnazione è fatta in baso 
alla mobilitazione, nà por alcun moiivu 
.'.i conoedarit ad un iscritto qualsiasi 
di prestar servizia in altro reggimento 
che non sia quello réolutito dal pro­
prio distretto: 

11 militari possono all'atto della 
« presentaziane, o entro il primo mene 
« ohe trovansi sotto le armi, presentar 
«domanda per l'arruolamento al vo-
« lontanato di un anno. Passato questa 
« termino pur potendosi concedere l'am-
< missione al volontariato l'anno eonta 
« dal giorno in cui il Ministero auto 
< rizza il militnre a concorrervi, El' 
« necessario, por coloro che aspirano 
«a questo benefici), l'aver frequin 
« tato il tiro a segno ». 

ceso, il quale mandava un cigolio spia­
cevole e molesto. 

— Odi, Milan, come cigola ? La balia 
diceva che ciò è segna di litigi. Che 
sia vero? 

— Tu lo saprai meglio di me. Io 
sono venuto qui con pensieri d'amore, 
per dimenticare gl'intrighi a le mìssrie 
dei politicanti, e tu ti dai ogni oura 
per continuare a torturarmi colle noia 
della politicai... 

~ Perchò ti voglia bene ! „ — disse 
Natalia senza mai smotterà di battere 
calle molli. 

Milan si accostò a lei, piegò un gi-
Booehio sopra lo sgabolletto su cui Na­
talia teneva i piedi, come un cavaliere 
del bai tempo antico, e baciandole la 
mano le disse in tono supplichevole: 

- - Facciamo la pace, cara Natalia? 
— La pace è giii fatta, non ho mal 

pensato di far guerra con te, ma ho 
qualche cosa che mi pesa sul cuore. 
Non comprendo il tuo contegno, è una 
uosa orribile che io, ohe ti amo, sia 
costretta a dire ogni giorno a me stessa 
che i tuoi nemici hanno ragioni), Dal 
momento che sono sincera, non hai 
motivo di adirarti — fece Nitalia, ba­
ciandolo sulla fronte, 

(Coniiuua). 
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'Cnpitlle sóillnls tliteramòDte rér tato. / • . . 
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ToWa, 

30 Novèmbre 
L, 359,3!7.0» 
„ 7,826,83a,74 
,, 8,415.90 

»4',«86,B0 
n S,6ZU.834.M 

" 9(ÌO,3«il]é8 
„.i , .80J ,8«S4 , 

• ^^•••y-^-mm^" 
„ atit.ooo. r 
„ 0,71i777.O5 

„ 98,861.67 

L. 2^,505,410^16 

15,000-
„ 1,848.69I.6J 
„ 6,033,43».e4 
„ 3,168,894.25 
,i ' • 190,869.49: 
„ 2,988.82 
h 219,000.— 
„ ; 8,7-14(777.05 
y, 4,515,799.93 

. „ '389,088.08 

L^.^aO)Ms.4iB,ia' 

It Sindaco 
G. 8. Billia 
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SITUAZIÓNE QENERAU 
; , . - - , - , - . ' -•- ATTIVO.... 
Jjomofàflo in 0M««. . . . . . . , . . ; . . , . . . . . 
Portafoglio Uaiia< Ettari) é'd Effotlt all'inoasao . . . , , 
Effetti Ili protesto e tofforote .., , . 
Aoteólpajiojil contro dèpóeitò :di valori o riporti,. , , , ^ 

Valori ìmbbl io l fS i i^p^^ lS 'S iBor ta , / *359,89b^5 ! 
Oodole da aligera . . . . . . . ... • . . . . . . . . . . . . • 
Ooliti oórront! earàntitt da danosito , , . . 

: .DaUi- óoitfMéfif ;8«oorrt»|òitdeatÌ!.\ t ,:i .=j^. :i.,; .?.?.:> 
Stàbili di pì̂ opriétìi; dalli Baneà ó'f mobilio . . . ; : . ' . • 

!
a caoilone dal funzionari. . . . . . . . . . . >:: 

, •„-: ' aàiòelpaiioni ' , . . . > , . ' , . . 
Ubèi^i'a osiatodla. . . . .V . . . . , . ; . / . . 

spaia ai ordinariaamminiàirasloii» 0 tasso . . . . • . . ; . . 

, j ; „ . - : , . - , - , : ; - H ' A r ; P A S S I V O . - v . . - ; N: 
, .Capitala ìntaraàonla versato , . . . . • , , , , 
• Fóndò'di'rlièrva ; . ' . ; . • • . . . ' . '• ."•:"• 

Fondo evenianza . • . . . . . . . . . . . . . . 
Cónti Oorrahti frttWlfaris . V . . . . . . . ;. 
DepoBia 8 risparmio :. . . . ; ; . , . . . ( . . . 
Cfadllor! divorai a, banobe corriàpondanti . 
Conto titilli a ripòrto . . / . . . . . . . . . . 

; Azioniati persraafdui Interèsii e dividendi. 
. (àoaui ìòne doifunsloniri . . . 

Popositanii J ',. ' ànt(iólpaii6ni-.'; i 
{liberi a custodia. . . . . . . . 

Utili lordi dal eorr. eseraisio . • 
p ' natii 1903. . . . . . . , 1 . . . . .-. . , 

Riaaomo a favore 1904. . . . . 
t/iliti«, i6 J««ii«jo IW4. 

ti Préaidonta 

ELIO MORpURQo 

31** EssRoizio 

L. ',047,00 )'.— 
„ 369,928.— 
„ 16,000.-

> . 1,481,918.-^ 

31 DineÉbra 
h. 8Ì6;019.99 
„ 7,87!,fla8.«3 
„ •1,572.80 
, , ! ' 947,«49,6p, 

,i : 46,493.48 
' • , , n , ( 1 4 B 833.57 

*v»ii%ìM»l6 649:63-
' • - ' , ; • • ' • : - - ' S ^ f t W . - ^ ' 

„ 819,000.-; 
, ,8 ,848 ,186 .05 

K, „ 4,3M440,93 

20^132,310.71. 

L. 1,047,000.— 
„ 8 b 9 , m -

„ 6,165,661.16 
,i 3,116,211.86 

i; ' 2,088'.ÌÌ 
„ 219,000.-
• 2,848,186.06 
„ 4,329,649.83 

", UiliiS 
„ B63dl.367 
li. 20,13à,310,71 

i r Direttore 
Q. Morzagora 

Opepaxléni opdinaple delia Banca. 
Rieave^danaro in C J ò i i t O O o r r e n t © S ' r u t t l f e r o oorriapondendo l'interessa del 

3»/o con facoltà al oprrantistà di disporre:di.qi?alan(iua somma » vista.' 
3 */*''/o dichiarando vincolare la Bomma almeno sai masi. 

Ematls Xjlìit^0titt ai K l S p a r a a l o . corrlapondondo l'intarosae del 
3 '/«"/• con feobltà'diritii^aro fino « L.SOOOà vista. Por maggiori imporiroccorre un preavviso 

; 4i on giorno.- •, .-. ;:.•':- *':.Ì:::. E 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u n g a s o a d o n z a - I n t e r e s s e a o o . » V e n i r © 

c o l l a O l r e z l o n e . . . -
Gli intaroBSi sono notti di rlCebezza mobile.' . . 

Accorda A . n i e o l p à à l o n l e assume in R i p o r t o 
a) carte pubbliche e valori industriaii a. 
b) aetc greggia e lavorate o cascami di seta. -4 , ' / , -.,= ,'/. °/. 

4 » / , - B 7 . 
a tutte le piazze 

. ., . e) moroi'oonie da reg^lamonto 
" i S ò ò n t i O a n a t ó i a l l à duo firma — (offotli di oommàrcio) l . . . . 

„ « 3 © d o l « «i l J E ^ e n d l t a I t a l i a n o a Bcadcra a . , . 
Apro c r e d i t i i n O b i i t i i O o r r o n t e . gtaranfitó da depoaito a 
Riiaada iromedlàtamanto A s s e g n i d e l . B a n c o d i I V a p o l l 

dei Ragno, gratuitamente. : .. 
Ematto A s s e g n i a v i s t a ( o l i è < j . i é s ) auila principali piazze di A u s t r i a , 

F r à i i o l a , G l e n i a à n l à , l n e l i u t © r r a , A m e r i c a , M a s s a u a . 
Acculata ó: vende V a l o r i © T i t o l i i n d u s t r i a l i . ; , : ' : . : : , - . . ' 
ElOTva V a l ó r i I n O u s t o d l a come da tegolamauto, od a richiesta inoaaaa 10 cedole 

0 titoli rimboraaMli.-::yi€»el]il s u s s e l l a t l . 

Tanto i valori diahiàrali ahe i pieghi suggellati vengono oollocatì in spéqiale, 
' • depositoriò' aostruito per gùeslo sérpiMo, 

Eaaroiaoo l ' E s a t t o r i a d i U d i n e 0 I I M a n d a m e n t o . 
• Fa il servizio di Cassa ai oorreotialigriitaitanisnte. v . -

A riohiesta dei pròpri oorrentisti aura ilpagamento delle ikposte graluitmnetite 

Movimento dei Conti Correli l i i r i i l t i fer l . 

• Esistenti al'30 novembre; 1903 
Depositi ricevuti in dìceiùbra . 

' Rimborsi fatti in dlcambro . . , . . . . . ; . 
Esiatenti al 31 dicembre . . . . '•.'. . . . . i . . . . . . . . . . 

Movinienlo dei Depositi à 'R i i 
i;; Esistenti al 30 Dovorabra 1903. . . . 
sDepositì ricevuti in: dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Rìmborai (atti in dicembre . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Éaistèntì al. 31 dicembre. . . . . . . . , , , , . . . . . . . _ . . , . _ . . . . . 

1,848,89118') 
„ 836,642^6 

L. a,683,!33.76 

L. {l,798;«S7.81 

6,038,437.94 
616;83«.84 

6,549,672.78 
884,011.62 

L. %185j66là6 

T a t o . . £ . 7 , 9 6 1 , 8 9 9 . — 

Ganùévmo n e l l a d O B a n a ^ B ' 
a p e n o ii oÓDeoi'so p e r « s a m i ' à t e n t i 
posti dì pr ioia ca t ego r i a nel le dogane. 

; Il .tórniinB pe r la preaentus ione d e l l a 
doniaode s o a i e col g io ruo 15 lebbrà io 
1904. 

S i a m o in .prii^9ipltt-;d'aiii]o, e 
non è improbabi 9 ohe mol te de l le , no­
s t re ' oòrtéai le t t r ic i si t rov ino anco ra 
sprovviste; di un. g raz ioso a lmanacco 
pe r il lo ro saohet, dove quasi s empre 
si c e l a n o ! p iù elmpatiot aooeasor i .del la 
t e l e t t a delia s ignora e l egan te . ; 

E b b e n e , noi adggèr i àmo a l l e ' s i g n o r e 
le t t r ic i e ai nos t r i . . le t tor i di:!fto4tti8tare 
subito,^ pr. ina; ,clie, la, sp lendida edizìoue 
di quas t ' aono sia- é s aa r i t a j i 'Alnianacpo j 
Veuua del la Soc ie tà di p rodo t t i ohimìcp 

'•••— fa rmaceut ic i A. B e r t e l l i a 0 , di Mi 
Ifti io,;-^ l 'a ìmanaooó tascabi le p e r : 80 . 

' caileoza, in t i to la to ^i .nomo del la ,déì t& 
ragg ian te e s u p e r b a , s inonimo di bel-

, lezisa e di s o v r a n i t à , denominaz ione 
; gloriosi'» del più pe r fe t to e' p iù dellioatd 
;:6 più soave profumo ohe l ' i g i e n e ap-
'p l ioa ta a l l ' indus t r i a a b b i i saputo c r e a r e . 

I igSQt ios to , e legant i ss imo. AlmaaaoaOi Ve 
i ' n u s aul iaoi t u t t o d e i m a r a v i g l i o s o p ì ' a . . 

Pei* le case popolai*! 
; so t toscr i sse Ieri lOQ. azioni la Banca 
Coope ra t iva . 

A l t r o azioni .sot toscrissero i membr i 
da l Consigl io d'Amtpinlstri jzipne. 

Piar i nostri artici 
Oi si oomiiuioa, CPU preghiera;; di pub-

blionaione : . ; ' ; ;;, 
Dal 1. maggio 1904 %i, 23 o t tob re 

1904/81 teiTii i n : Dusseldorf un 'Esposi ­
z ione IntarnàziOnalo d'Arte," .'la quale 
o o m p r e n d e r à opere dagli a r t i s t i vivènti 
di t u t t i i paesi: . 

' T u t t e l e opere debbono e sae re acce t ­
t a t e d a un G i t t r r ' d i a m m i a s i i n é . 

L e ::domand6 d i ammiss iono. 'debbono 
e s a e r e p r a s e n i a t e non più t a r d i del I . 
ma rzo 1904, e le opere «oasegoa te ;al 
pa lazzo dell 'Esposizione dal 1 al 2 0 
m a r z o '1904. P e r :quitlsivoglia no t i z i a .o 
comunioaz iqne è da i ad i r i az i ra i , all'Uf-
floio dai rBaposiz ione d ' A r t e in to rnaz io . 
n a i e in Dusseldorf., 

Oho (a l i M n o'pki? Njn dlitiaiKi*^ 
chino quoi no.stri amici ohe la u l t i m e 
s ta t i s t i che (e non Is ohiaoohere più o 
meno ohauvinls t loho) col locano Udine 
t r a le o i t i à i p i ù r icaha di ma ia t l i e In-
^fsi i ive. .';;::•• 

R'pariorainòi isul l 'a i 'gonienlo. . i ' i i 6 

Per un rtépNò marmorei} 
- ' ' , a . t à a t i P l e l e i P a o i l e ^ 

Ob: azioni oomuolcateoi -dairASsocla-, 
zìone: ag ra r i a I fr iulana — o o t a l t à t o ' p e r ' 
gii acqu i s i i ; 
. B i o r e Tosi l i r a , 6 , M o r e t t i PiO' 1, 

' Pàsqua l ìn i : dott.;.:>Ale8saadrO;i2.50;-Oa?:: 
'tìdhi dòt t Alftìdéo-'Si' ValWiSdói ' Oàró-' 
, l ina3,:f«nlixlia Pagavioi 6 , RMOhi Glov. 
;Andrea ' -S, Q(iiri 'ii{cav.;dott. Giovanni 5 , 
Ci 'oò lo Agr icù lo . iCodrbipo 6, OÌroolo 
Agi 'ar io ' P ò r d e lòlle lÒ, Cossett i dott . 
E rnes to 6, Po le t t i Oiov. Bat t . 2 , Poroìa 
co;; .Giuseppe, : 2 , ; Pa langan i Bglslo 2 , 
Saholl Rodolfo 2 , Froschl co. oav; Gu­
atavo 4 5 , G a t t o r i i o d o t t . o a v . Giorgio 5 , 
Bassi do t t . , E rnes to , 3 .Vianello p e r t , 
Domenico ' 1 ; co.'.Roiià 5 , ' taiiliglia Zno-

ohi 5. ' Totale h mmr 
^''''. Buòna 'Héaiika.''''''""' 

Ali'SrlfMdq ÓiflihàriHiài in murltii; 
'̂  Lttiffl'ilotìi. Bra ida: ArrniMo cav. àvv.' 
•Plato»: in soatltuziohó di ooì-ona lire 20, 
i n g . o a y . Grato: Mnraìni lire 26. 

All'Atilù Nolluriu,in mori» * , „ , , , < 
Antonio l'erigo : maroh, CprrEidO; Codeina 

e fniniglift lire 2 -j-.liilìgì Éraida: M o i a 
.S^nnsizT 6, Gerla e! Soiilà 2 — Talentinitózl : 
Piotro ; Luoìa Sguaiizi l i re-2 . ,< 

Alla tega vonlra, lajùberàolosi in morta, i{ , 
De Sìebert : famiglili. .Tatova, da Boia,, 

in sostituzione, di .odfonaì i re 10, ì nipbtì 
ooaiugi DeòoUo'id. lire 30 . ' " ' " ' . 

Al ComUàto Fritttil. deiflnf. in morie il 
e; Pietro];'"Valentinu|i:i! M.UÌ iStiiiiaaiis lire 
' f —'TOent i ab 'Toso : J?.!!! Mnlinaris 1. 

Alla Scuola t^amlsUaia litorii Ai 
: Braida .dott, i u i j i i ìraVoi.ìlis ..òav. .Liiigi:; 

l i r e 10,',CaÌ8elH'co. Bifeè vod., MnceÙi' 10 , ' 
Stttoelli Giovanili 10, t ab r i s tìiisa v a i . 
Mitó()lli:i:lOt/MJiriit;:dé:yidilÌB''B;, :, , , : ' ' ; " J / | , 

• - - ' ' • ' - • j A i ' ^ ' V ' i S O • :.•" 
Il so t toscr i t to si . . p r eg ia p o r t a r e a 

pubbl ica oonoDoenza oiie a da t a r e dal 
12 B e i i n à i o i | , 9 P 4 ' h a «esu l to l 'oser 
oiz'o de l la PHniqria_ Macelleria, .g ià 
Luigi Morgarify,^^^tist xa, Udine Via 
Pel l iccer ie! (Palazzo Monte) , a ne l mon-
t ro ass icura l 'ott ima quali tà , dolio ca rn i , 
servigio ' ; i tóppantabi r8 e modic i tà , di 
pre.zzi, nu t ro ' nd i io i a di, vedersi onora to 
,dal favore del-pobbl ioo, ' : ' ' ;;; ; « 

Del Negro Giuseppe 
- ' ..il;-;. : d i QicTanni . 

, ^ . : ! . .•,;•• .. ••^^•fllìtyé,',''am'mi~-' ' - : - - .; -

'- OmiiioiJso al •Comitato .deB'spgraziime. 
l! minis t ro degli affari esttiri h a ban­

dito utì concorso per" esami a' t r e pSslV 
di ispii t tore viaggiante de l l ' emigraz ione 
con l ' annuo st ipendio di l i r e qìiattì 'o 

itìlliu.--•-i-, ..•, € ' * • • • 
J l j f f iBsnttil 'soiittl od o ra l i vpr tprannp, 

a i ì l te ' i iègùeut i m a t e r i e : , , : : J J ; ÌHH } j / ! ' : * 
l i Oeoagraf l i fljioa, poiitiija e com-

m a r c i a l e ; 
. 2 Eoouotnitt sooiala a s t a t l s t ioa ; 
3 8»'; S ^ ì i l a z f o n s doll 'eraigrazioBa o, 

dal la aolor i ié i . 
•x;^ii.,l.ii!gd«-»fitaiiòi>90.o'inglesi»' •'o:'»ps->' 

'"'••'Ìi*-iifótìaiid(S, ffirWdafà dai idddìiffiffiti 
soliti , t r a i.,,qaali la fi'de. di nasc i ta 
compi;ovan;e.„dt astore raggiunto i i25 e 
non Supiii'ati i 3 5 àntli di e tà , dovranno 
essere p r e s e n t a t a al in 'n i s te ro en t ro il 
10 marzO-p . v> 

T p u r i n g c lub i t a l i auo , ,— La l'ivista 
mansiieidei :Touring oi.arrivii col ano &-
aoiooin dì gennaio dalla , testata anche per 
(lues,t^nuo,diversa e con: una ,,varietà di 
riibriòhe e una rieohezza di fótbihoisioni 
olia la piazzano fra le migliori riviste del 
gène re ! certo è la più a' buon mercato. 
L 'hanno gratis tutt i i soci del Touring Club 
^ - oramai quasi 40 mila {crissait mitdo ?) '— 
olio in-bouto delle loro 8. lire- annuali: ^E-
s t e rp ' 8 ) ricevono pure Ani ina r ib , 'Guide 
tiù'Wtiohp, lOài'to topogrftftohs. '", 

Per la veglia " Dante; l^liahieri „ 

CRONACA PELLO "SPORT,, 
Le rniniont di trotto nel 1904. 

Ecco l e - d a l e 6ssata pe r la r iunioni 
di co r se ai t r o t t o n e t 1 9 0 4 : 

IMarzd: V e r o n a 13 e 1 7 ; M i l a n o 2 5 , 
27 e 3 1 ; BdrgamO 19 e 20 . — Apr i l e ; 
Milano 3 , 4, 7 , 10, l 4 e 1 7 ; Modena 
24 e 26 — Maggio: . P P r r a r a 1- 6 2 j 
Firanz.) 8, 12 a 1 5 ; Bo logna 2 1 , S 3 : e 
29 . — G i u g a o ; Milano 2j-5, 9, 2 8 e 2 9 ; 
Par in , \ 18 e . 19 ; Mantova 1 2 " è ; : 1 6 ; 
Faenza 19, 2.3 o 24. —- L o g l i o : M l a n o 
3 , 7 0 10. — Agos to : R ; m i n i . 7 , 14 è; 
1 5 — S o t t è m b r e ; 'Brescia 4 , 7 e fi; 
B e r g a m o 4, 8 e U ; Milano, 18, 20 , 2 2 
e 2 5 ; Cremona 2 1 , 2 4 è ,25. — Ot tobre ; 
P o n t e d i B r é i ì t a ' 2 e 9 ; t r e v i . 5 o ' 3 0 . ' ^ -
ISoyembro; t r e v i s ó ; 3 ; Milano 6, IO e 13 . 

l u complesso pe ' r -ora le g io rna te di 
corse al t r o t t o saranno 6 1 , delio quali 
2 4 a Mì 'ano, dove si c o r r e r à per la 
p r i m a : v o l t a ; i l P r emio dal T r o t t e r I ta­
liano con la dotazione di 50,000 l i re . 

Lotteria Esposizione 

Preiiii 150(1 
P E R • 

:::,:Pi'(>§sima.;:Eg^||iil&-

LMI looale Bianomei • Piazza HetcatoraoTO] 

li 
I biglietti da M r o IIRIA sono ottenibili 

alla Sede del Comifato Via Profottura . i l 
— presso la Cosaa di Bisparmio dì Odine 
nonché , presso, le Banche é Cambiovalute 
di Città e Provincia. 

E MERCATALI dir.-propr. respons. 

Colpito da morbo ohe non pe rdona , 
lori , a l le o ra 16, il bamb'no 
, D e l H l e B i f e V i f t t o p i o 

r èndeva l 'anima benedet ta al Signore. 
I parent i tu t t i , angosciat i , ne danno 

l 'annuncio doloroso. 

. 1 funeral i av ranno luogo oggi, al le 
o re :16;, par tendo dalla casa io via Ia­
copo. Mar inon i n. 7 . 

fumo ohe ne aurnea ta i.il fascino: dal la 
|mo l t ep l loe . Sguraz iòne .mul iebre , con t e -
| n u t a cosi nel piooplo c a l e n d a r i o ' t ^ f ò a -

bile a fortna;; g e n t i l e d i ven tag l io c o m e 
déll'.i^ltro aìf-e: s\ apre, e s i , sv; ' 
g u i s a ' d i ' p o r t a f o g l i o . ' " " _ ' 
gOiiésf i d u e v e r a i n e n t e ar t iat ioi oa len-
da r ì tasoabii i h a n n o duhqi ie c r e a t o un 
a l t r o successo e d i t o r i a l e a l l a nOtà pro-^ 
duttriÓB dello • p i l lo le d i , Ca t r a tn ina 
c o n t r o l e tosai , ossia a l l a Soc ie tà A . , 
B e r t e l l i e 0 . d i . Mi lano , ed è g ius to 
ohe noi ce ne o o n g r à t u l i a m o , p a r t e c i ­
pando a l p l auso t r i b o t a t o l e d a t u t t a 
I w l i i p e r l i concorso da e s sa bandi to 
sopra una V i t a di-; Giuseppe V e r d i v 
sc r i t t a por la g io .vMtù , con., i n t an to 
educat ivo e in f o r m a popo la re , — con­
corso ohe si c h i u d e r à U 2 7 c o r r e n t e e 

I p e r 11 quale la Di t ta B a r t o l l i h a g ià 
ve r sa to ad apposi to Comi t i i to la co?ipioua 
somma dii l i r e o inquemi la . 

L a O H P a più efficace è s i cu ra pei 
anemic i , deboli di s tomaco e n e r v o s i è 
l 'Amtiro Ì3àrèggi a baso di F e r r o Cihina-
R à h a r b a r o tonico - d iges t ivo • r iòpst i -
tuepite. ..'-';:-. 

È w a p a m i B n t e u n a o o a a I n -
d e ' o Q i o a a a . .iit. | i a r ' l o o i à s a ^ " p t ) r . 
u n a c i t t à éivi le, ..qiiella p r o j e s s i o p e di 

a l bo t t i puzzolenti , s ganghe ra t e e sgòcqi-
dàn t ì , di Olii i nos t r i b a ò n i v l H i o i al l ie­
t a n o qudt idiat iamente Udina n o s t r a . Dp-
vùnqiio o i s i a uh àssessorO à (jaestì soir-
vizi a de i vigili u rban i fiioh iiiteijti 
ao l tapto a moles t a re gli innocui) a de l ie 
g u a r d i e oatnpestr i , ques t i t r a s p o r t i non 
spno ànìmeasi ohe di n o t t e se pe r via 
s econda r i e , ",' ' ' ' ' 

Qu i iiiveoe' le bot t i v a n n o c i rcolando 
di pietìo giorno,- e per i luoghi di pub 
blico passaggio (pa r fuori P a r t a V e -
.BPzia c 'è un cont inuo passaggio di que­
st i sozzi veicoli), a vengono spa r se sui 
c amp i più vic ini a l l a ò>ttà, d i modo 
ohe ques ta , agli inìzi de l la p r i m a v e r a , 
v iene a t rovars i c irconfusa da un ' a tmo­
sfera pe ati lenziale. 

j ; A ' t r e a r t i s t i conolttàdlfii fchei p u r 
essendo giovani, sono . f avorevo lmen te 
uo t l - i n Udine a , P r o v i n c i a , I s t a t a af­
fidata la completa esecuzione dogli ad­
dobbi ohe adorna ranno U ' T e a t r o Mi-
n e r v a , l a se ra d e l 2 3 gennaio. 

- P e r qù ' in tp si può pr.osagii'e i j l avoro 
r i u s c i r à d e g n o degli , auto,ri.;je, del, sim-
patipO; vogliono. v,^ :;;,..: 

;; .A proposito di addobbi,5; '(lnBrt'anao 
furono escogi ta te da l la n o r i a , « h a var-
raiind a d a r c a r a t t e r e s i ago la rp e ;p iù 
b e l l p - a l l a ' f e s t a . e chè')i<)(i:.:-fa(^ijmó: 
nbtO: ai le t tor i por laso'arJ.i-.'dónVìi.p.ua-
gòìo della cur ios i tà 'flno.a: s àba to S e r i . 

Si a n n u n z i ' p o i che l ' o r ches t r a avrà ' 
.pel suo l 'ppprtorio : dei :b,;»l)^bj!i inuoyi 
e , bo i i ss jml ; bal iabi l insom'mà nel senso 
più ainpio ;della-parola.i i ; ; i->; ;) .^ ' ,5; ; 

"-,:eìiicóio..^©rca.i'h 
L a p p i m a w e g l i ^ i i d i t n l É a n l e 

. I e r i s e r a si à fe l icemente iniziata la 
se r ia del le festa da bal lo , -al ia Cui buona 

:,ri(Ì8cUà •^—' coma è de t to Ì T ' u n e le­
gan t e è ' ftorealoartonijino - r .proY.cede 
apposi ta .Commissione; ;•» « , < ; , . « • . -

: ' • L ' i n v i t o ' e r a por l'è' 10, m a l à ' p r i m a 
poliia fu ;Suonata e r i s p è t t i v a m è n t e . b a l -

' i l à ta a l l e ' i o é :mezzà , , ,- •/""^•'. 
Poi man mano aumen'tò il conco r so , 

• e d a u m e n t ò - l i ; c a io r a ; ; ' : a " tnezzaBd t t e 
.óoir indovìnàt iasimo valzot ' , l%maró di 
( / c i t n e l e l d à i i z è n e l l a ' l o r o dolca effii-
siono toccarono il lorpJ pun to sa l i en te . 

Nessun lusso ecceswvo, badltà o l e - ' 
ganza pei" o ó h ' e r a o , e^cpmO'aémprè uà 
oonoorsp. 'di gent i l sasso di g r a n lunga 
super iora : a i sesso fo r te , r ag ione pe r 
c a i d o v e t t e r o ba l la r tu t t i , a n c h e i vè-
' ta ràni . ' ' .••••,•;',;,•• -:,;;v: 

P o c h i i suona to r i , m a buoni come i 
. v e r s i del Tos t i . 

L e danzo sì p r o t r a s s e r o un imat ì i s ime 
i ìao ad o ra t a rda , 

, Ai.desolat i parant i e d in spseial modo 
al l 'ansico n o a t r p O e s a r e , , g iunga in,qu,(>-
st 'oi 'à ' di l a t tò il sen t imònto del nos t ro 
do lo re . (N d, R . ) , , ". : . , 

Rappresentante di legnai 
con numerosa clientela 

c e r e a costituirsi in So­
cietà con un produttóre. : 

Serie referenze. 
Rivolgersi al Signor A. 

Balzalo - Mantovai^ 

illAlÀ I Ì Ì ÌLÌ ÌA 
'.'. Q,mo Bai*bèi*o;.:., 

Udìno — Via Paolo Canoiani 1 — Udine 

Deposito vino 0 liquori di lusso - Contol-, 
ture, Cioocolatto, Biscotti - Kiooo assorti­
mento )3oiiibQni,6rp,,,oeriimi(3a.:Ultimtt novltil 
e saóoliètt i 'Varfin 'raso' j iér 'nózzo; . J j -

Serviai aociU'.iti per oiatrlraoiii e battoélipi 
a i>rez?.i di mtissima coìivenion7,n, ' ; ' ] 

' s . p i i i c i A i i ; , ! * * ' l i . B A i ' i i ' B S i . . , i 

Caldi^tiitto' il giorno ,, ì 
•pasto-:? :torte,;m genorfl. 

da ! Minis te ro U n g h e r e s a b r e v e t t a t a L A 
S A L Ù T f t R E f 2 0 0 . -Certiflcati pt i ra-
man te i ta l iani , fra Lq'aaH ubo dpi oópitn. 
Cario ' 'Sagliqrié'Mèàioff'Sel' dofunto 
R e U w i b a p t f l l S — Tano del opmm. 
0. tìMÌrieo medico d i S . , . ! H . , W l i S « i « ! ó 
E m a n u e l e I I I — u n o del oav. Gius. 
Lapponi medico di_S> S i L e o n e X I I I 
— uno del prof, cotòm. 'iuido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Olìnipa Genera le di R o m a 
ed ek M i n i a l i » » 4 e l l a P u b b l . Istruz.^ 

Concess ionar io p e r l ' I t a l i a .A>. V> 
, B l l i D D O ' ° ' U l i i n è . ' ' 

Scatole con tenen t i 7 5 p iUoÌ9 :L . .2 .50 
» » 4 0 » > 1.50, 

Le pillolo di Oalramina soito inscritta mllti 
F A R M A C O P E A w m o r A I i B 

_: :PRQV.lNCrA 0 1 ' U D I N E 

CDDIÌM 1 ;Mtór8alB< Cpna 
Avviso tlìoonoòrso. 

: A t i i t to 2 3 g 6 n n a l p 1904, r è s t a ;àperto 
il conoorso ai posto di JFAHMACI8TA, 
in ques to Comune compósto: di, plroa 
5 0 0 0 ahi tan t I ì ;Sasphe£inS bi 'WiblàWà il 
,cpD,oì)f3p...deiiiGpmuni limitrofi di Baro i s 
atl"Andi''eT9, in segui to a l l ' a p e r t u r a del la 
nuova strada 'dPlla: ' ;Kaló9ll ioa. 
. Il Municipio f o r n i r à g r a t u i t a m a n t e al 
nòminKtò ' i ' l oca l i peV' l 'a l loggio" 'e. p e r 
la farmacia, m e n t r e i medicinal i s a r a n n o 
a car ico da l l ' i n t e r e s sa to . 

Coloro ohe in tendono di a sp i r a rv i 
dov ranno p r e s e n t a r e l a loro ; domanda , 
ih bol lo di Pentesirai 6 0 , a: qnosto'_Mu-
nioipiP oórredandOia dei docuniént i al­
l 'uopo necessa r i . 

La nomìiia a v r à la d l i ra ta di anni 
due e : l ' e l e t t o dovrà assumece il posto 
en t ro : 'd iec i g iorn i da l l a par teóipazione 
di nptnina. , ' " :', ' 

. Dal'Mmiiéipiq li lOjgmnaio 1904, 

Il SindaGO 

: f. ARMANDO;zoTTi:: . ; : 
Il Segi'étario i, . 

f. ARISTIDE R O M A R O 

Fteiiato lipoifl antistramoso Ssiaini! 
Rimedio pronto e s icuro con t ro 

il G O Z Z O 

Si vende unicamente prosso il 
prep/ i ra ioro G. B Serafini — 

, Taroonto (Ud.oe). 

1 . 1 il il. più cent. 60 per po.'jta ] 
- G 11. It. 6 franco nel Eegiio. 

Ppof. Ettore Ghiaputtìni 
SpBoiailsia m le laiattie i ter i e Emose 

Consultoioni dalle 13 alle 14 
Piazza Merca toauOvo (S, Giacomo) n. 4 . 

rrln Sr/iulzfim. S. /f. - l,ei/)tiff 
OllìIaU iUrdù 4.100.000 

Veiidìtn eaclueiva per l'Italia " 
M A X FRAMK - M I L A N O 

ESTRATTO GLOBO 

per pulire e lucidare 

a lutti i metalli comuni. 



I L F R I U L I 

^ 
lifi insBPzioiii P8P il "Sfinii,, si pieevono esalusivaniBnte presso l'Aimninistpazione dei &ioraal6 in Udine, Via PrefeUupa N. 8. 

Sì prega il pubblico dì visitare i nostri Negozi 
por oKSfìrvnro Ì lavori in ricamo dì ogni 

stile: tnerletti, amarri, lavori a giorno, a motlino, occ. 
eseguiti con la mnocbina per cuoirc 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la s tessa c h e v ione mijndlfllrnonte adoperata dal le 

famigl ie nei lavori dì binnchoria, sartoria e aimiì i . 

Macchine per ixiite le itiduslric di cucihtrn 

Macchine ̂ IIIBER per cucire 
Tutti i modelli per L. ?.M settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbrieaote Singer 
ADCÒCK e C.< m n o w i pe; l'Italiti 

nSTesTozl IrL 
Udine - Via MorcfitovecchiOj N. fi 
Cividale - Via S, Valentino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Em. N. 98 

..nmmir4rm^^mvm' 

-"^è-sw^-t.. 
TOSSE-CATARRI 

*(^rt«/>^/^^ / è . ^ 

("̂  »» ^ ^i ^ i , ^ i J •- Imitanot Carlo Erba; A. Manion! a 0. Via 
T r l l l ' i d S I l • Kranie:, Cenare Pegna e Figli — Roma 
* • \ J Ì J ^ t ) j \ j t • - Bar*; Paganini i Monteleone; Lìppolii . . Lìppolìi 

Campolaisox Farm. De Socio 

aiuaranla anni di portentosa esperienza 
costituiscono un piedistalBo incrollabile 

Molti farmacisti e droghieri hanno falsificato 
a Lickenina Lombardi, altri la fabbricano col 

toro nome e dicono essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la s o l a Lickenina Lombardi è 
la v e r a perchè veramente efficace ed ìnsùpe-
rfibilc contro la tos.so, catarro, bronchite, in-
fluen/,a o qualsiasi altra malattìa bronco-pul-
monare (Semmola). MEIIAVIOLIOSA (Rama­
glia), SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Cai-
darelli). __-______«_ ^ 

Costa L. 2 il flaccon in tutte le buone far­
macie del mondo, e sì spedisce per posta ovun­
que por L. 2.5Ó anticipato all'unica fabbrica 

Lombardi & Contardi 
NAPOLI - VIA ROMA 34S bis p. p. 

Sal& 12 - » To/ ino : C. Torta, via Homa, 2 — Tnwita : Farmacia TrontOf Campo B. Caagiano — Ancona t Bologna ; Todosco e Foligno, Bonavia — 
. GoloDDello e Bordoni, Cono V. K., 1 6 ; A. Mausoni e C , Via di Fiotra, Soetotà farni. ronaana — Capita: Fratgtil Graniti - Foggia t Acadttalll F. S. 
« Taranto e Lgcce : Olita e Porrari — PaUrmo : Patralìa, via Maqueda — Messina : F.lti Cananzì — Malfatta : Societii op mutuo soiìcorso ; Farm. T. 

G notai Rìuaotto 0 Peraìani QÌO. — DEPOSITARI nella Repabblìca Argentina : De [ iUQii y Dì Marino, fj, Martin 4*12̂  Dusnoti Airss. 

Sono oramai passati 40 anni da che fu pre­
parata la Lickenina Lombardi, ed il successo 6 
andato sempre crescendo, con le benedizroni di 
infinito numero di ammalati guariti por tosse, 
catarro, bronchite o (qualsiasi malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono uate 
molto specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperàbile Lìrìienina-Lombardi, ma sono 
sempre state dimenticate tutte. Come t o r o salda 
per soffiar dei venti, la Lickenina-Lombardi 
« e r a tiene sempre il primato quale ui i ìeo 
r i m e d i o contro la tosse ostinata. Di (jualsia.si 
penne sì covra la cornacchia, non diventerà 
mai pavone; similmente qualunque nom-f pren­
dano i nuovi prodotti, di qualunque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gere la GLORIA della 

L i c i l e n i n a - L o m b a r d i 

iiiii 

TintDFa Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelli ed alla Itartia 
IL COLORE NATURALE 

Por aderir» «Ile doaunde eh» o i perrengaao eontintiameato dalla mia soroaioaa clianlel» par aver* la r / N T B H A SQIZlAlfA 
In noa iota bottiglia, allo « scopo di abbrerlara e niuplifleara con aaatlesaa l'appllcaalone a, il eottoBcrltte, proprietario e fabbri­
c a n e , c8e altre alle «olHo aeatolo in due bottiglie, ha poato iu vendila la TmiVHÀ EOlZlAlfA preparata anche iit un MÌO fiacmu. 

E' ormai conatatato ohe la Tiititira BgiMiana Istmitmm è r nnica ohe dia al oapelli ed ella barba il piil bel colore natnrals. 
L'onica t i e « i n coutenza aefUiue veneflche, prira di nttrato d'aogento, piombe e rame. Per tali n e prerogative l'uso di queeta 
'iOT»jSi)*?SJ°''*ft>'m'I«»li«n»l»> l o i o M tatti honno di g i t abbandonate le altra tintura iitantanoa, la m a u i o r parte preparata 

§K¥f . . é ' '«R^« li'» 4 — P'MOI» II» a . B O . — TrOTMl rendibile in UDINE preiso r UWeio Annunii del Giornale IL FSIVLl. 
liifàta d'argonio. ANTONIO LOmeOA 

Rubrica utile 
pel lettori 

Partenze Arrivi Partenza Arrivi 
da Udine a Yemnia da Yeneaia a Udine 

4.20 
8.20 

11.23 
l,B.15 

M. 17.30 
D. 20.23 

0 . 
A . 
D. 
0 . 

8.33 
12.07 
U.IO 
17.4.5 
22.28 
23.05 

D. 
0 . 
0 . 
D . 
0 . 
M. 

4.46 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 

4.20 

da Udine aPoritcbba daPùntcHba a Udini 

0 . 
D. 
0 . 
1). 
0 . 

6.17 
7.68 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine 
0 . 5.25 

3.00 
15.42 
17.25 

D.' 
M. 
0 . 

9.10 
9.55 

18.39 
20.45 
19.10 

a.TViwfe 
8Ì45 

10.40 
, 19.40 

20.30 

0 . 
D . 
0 . 
0 . 
D . 

4.50 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

da Trieste a Udine 
A. 3.25 11.06 
M. 9.00 
D. 17.30 

(*)D. 21.25 

12.50 
20.00 

7.32 
(*) Questo treno ai lerroa a Gorizia, dove 

oonviéiio lurettaro circa 7 oro e meszu. 

da Udine a Oiwidak da Oimdah cadine 
9.5 

11,40 

ì^^ ,45'' 

9.33 
12.07 
1?.37 

•'22^13 

M. 0.35 
M. 9.45 
M. 12.35 

" Jt. '17.16 ' 

'f.V.02 
jW.lO 

as.oo 
57.46 

"' 'daUmàna aPqrtour, daPorlogr. aC^rsa 
.'* A. 9.25 •Ì'Ò;05 0 . 8.32 
' 0 . 14.31 15.10 0 . 13.10 

.\ 0 . 18.37 : 19.20 0 . 20.15 
daCaaarsa aSpilimb, daSpilitnb, aC$ 

"'. 0 . 9.15 10.00 0 . 8.15 h 
:.;•• M. 14.35 , 15.25 M. 13.16 ^ 

0 . 18,40 10.26 0 . 17.30 

Udine S. 'CHorgio 
(•)![. 7.10 D. 8.04 

M. ;13;10 '.ai;:14,15 
M.' 17.58 D . 18.67 
.M. 19.26 30.34 — . -

,Jl').po» ciuoato treno .ìii-jiijwdpno le oo-
iniiiaéiizéf chb rafióodònò'di'fungere a Pa 
dora alle 10.26, a Bologna alle 12,43, a 
lirenze allo 10.17 o a Koma allo 21.45. 

S. Giorgio 
M. S.IO 
M. 9.10 

14.60 
17.00 
20.53 

i l . 
M. 

Ytnexia 

(*')0. 7!oO 
M. 10.25 

D. 18.50 
(**) Con questa corea coincide quella che 

pait'to da lioma alle 14.30 del giorno ia-
uanzi, toccando Firenze allo 20.50 0 Bo-
ogna alle 1.10. 

Udine 
8.58 
9.58 

15.60 
18.36 
21.3D 

M. 

u: 
M, 

Udine 
7.10 

13.16 
17.56 
19.26 

8. CHorgio 
D. a.pl 

( • ' t ) 0 . (l!.46 
D. 20.50 

20.34 

Trieste 
10.40 

: 19.40 
2S.36 

("•*) Con questo trono coinijdo il di­
retto ohe parte da Milano alle 13.5 e tooca 
Verona .ilio 16.10. 

JVieste; 

D. 0.12 

M. 12.30 
D." • IT.30 

S. Giorgio 
l i . 8.10 
M. p,.10 
M. 17.00 
M. 14^50 
M. 20.63 

Udine 
8.58 
0.Ì58 

18.38 
15.50 
•21.80 

Tfamvia a vapora 
d^ Udine * àS. 

R.A. S, T. Daniele 

11,40 13.00 
15.16 18.35 
18.— 19.20 

8.15 
11.20 
14.50 
17.35 

da S, a Udiìte 
Daniele S.T. R.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 16,10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

Servizio' deile ool̂ riere 
Per Cividale — liecapito air«Aqaila 

Nora », ria itfanin. — Partenza alle ore 
16.30, arriro da Cividale alle 10 ant. 

Per Xrimis -'-' Heoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovodi e sabato. 

Per Ponnolo, Itorliegliiuto, Caetions— 
Keoapito allo < Stallo al Cavallino > 
via PoacoUe —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, ai-riri da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Hooapito «Albergo 
Boma>, via Poacolle e stallo «Al Na­
poletano », ponto PoBCoUe — Arrivo alle 
io, partenza alle 16 dì ogni martodi, 
giovedì e sabato. 

Per Tiivigaano, Pavia, Palmanova — 
Recapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per PoTGlatto, FoecUe, Àttimi* — Re­
capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo allo 9..30. 

Per Codroipo, Sedegllano — Recapito 
' « Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Teor, Bivigauio, Kerte(rlìaii9, traine -
— Hecapito allo «Stalto Paniuzza» Sub. 
Orazzauo. — Arrivo allo 10, partenza, 
alle 16 di ogni mai^di 0 sabato. 

Procurare un nuova amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico de! Frìuii. 

Mercato dei valori 
Camera di Commereio di Udine 

Corfo ttudte dei valori pubblici e dei cambi 
dtl giorno £0 gennaio i0Oi 

BEHDITA » •/, . . . 
. 3 '/, 'U- • • , l ', "/. . . . 
, S » / . . . . 

Azioni. 
BanoA d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Madtterranoe . 

Obbligazioni. 

Città di Roma (4 "/, oro) . 

Cartella. 
Fondiaria Banca I ta l iano / , . 

, » , 4 ' / i • / . 
, Catsa B. , Milano 4 •/ i 
" , » , 1 „ » ?"'« , lat. Ita!,, Rema 4° / ° 
, Idem 4 '/, '!<. 

Cambi (oheques a vista). 
frangia (oro) . . . . 
Londra (aterline) . 
Germania (marchi). 
Aostrìa (corono) 
Pietroburgo (rubli) , 
Rnmania ( l e i ) . . . . 
Nuora York (dollari) . 
Tniohia (lire tnraho) 

101 
74 

i l i o 
730 
463 

SUB 
- 3 5 7 
. 609 
' 367 

613 

609 
BOB 
5(1 
B!9 
507 
Big 

100 
2B 

I«3 
104 
286 
98 
G 

!2 

4b 

Borsa di Milano 
Gennaio SO 

Rena. U.ti 0)11 103.42 
Id. Une meae 10Ì.4B 
id. It..4.Vi "/> 101.30 . 
Id. 8 liZ 0[0 102.80 
Id. 3'/, 74.50 
Base» Genanle Si.— 
Id. d'It. l l i e . ~ 
Commerciale 760,60 
Credito Ital. 6I!0.-
Fer. Merid. 7i8.— 
Mediterranee 4S3'5a 
Vianoia 100 02 
Landra ÌS,I7 
Germania 183 OZ 
Sritiera IIB.65 
N*v. Omar.'468.— 
gpa. B. Ital, 6 0 9 . -
Riè.'Zue. 1 7 9 . -
Ladit: Rotai 1616.— 

!ld. Cantoni B42. 
Coatr. Ven. 
Obb. Uor. 
Id. a 3 Oio 
Cot. Vonea. 
Aee. Terni 

U2B0 
S M . -
!!B7.5a 
302.— 

1891.— 

Chiusura ili Parig 
' Qennaie 20 

Serbl6 4«/, — . -
Argentina 1910 86.27 

• , .1898 - . -
Braail. B0[o 

» .••"IO 
DDanovicQ 
Rio Tinto 
Crédit Lyonn. 
Metropolltaine 
Thomaon Houe, 
Saragcaie <) 
Nord Bapagne 
Andalona 
Chartered 
De' Beare 
Baatrand 
Qoldgelda 
Gedold 
Rand tflnea 
Ròodepeert 
Viilaga 
Cape Copper 
Robinson 
Tharait 
Tranaraal 

93.15 
77,85 

1725.— 
HOC.— 
1141 . -
518.— 
681.— 

ess.— 
312.— 

. 181.— 
' 68 . -

Bll.~ 
• ^ l a » . -

160.— 
1«!.— 

2 4 2 . -
• 48 

2 4 8 . -
, 7» .— 

fCa Cartolerie IIAIlilLSCO 
MercatovecchiQ — Cavour, 34 

V : 

QRANOE D E P O S I T O CARTE 
fine ei ordinaria, a maochina ed a mano 

da .scriverò, da stampa, da imballaggio, e par ogni nitro uso. 

Oggetti di oanoelSefia e di disegna. 
F R E Z a g l ' P I F A B B R I C A . 

Lavori tipografiol e pubblicazioni d'ogni genere 
ooonomiolto e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a. prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuola, Istituti di edijcazionci. Opere Pie, Uffici, eoo. 

S e x * v i x ì o aoouTOtOi 

La 'Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparota dalla premiata profumeria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-Ì24.26 

POTENTE RISTORàTORg 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

ore, 
Qoeata preparazione, non eaaondo una delle «olile tìDt QQI posaiede tatto lo faooItlL di 

ridonare ai capelli od alla barba il loro primitivo e naturale pD, ore. 
Eeaa 4 la più rapida tintura progreeaiva ohe ai coueasa, p^chò tenia macchiare a/fatto 

la pelle e la biancheria, in pochieHÌDii giorni fa ottenere ai ca ili ed alla barba na eaetagnó 
0 nero perfetti. La pili preferibile alle altro perohò oompoBta dì aoataaze vegetali, e perchè 
la pili economica non ccatando aoltouto che , 

Lire DVJS la Bottiglia 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine 

^o^ìa i.or̂ ^^^ 

128.— 
101.— 

A 
A 
-^ 
A 
A 
-\ 

'i 
A 

A 

A 
• 1 

rORD-TRIPE 
> 

> 

Premiato all' Esposiziona di Parigi 1889 con medaglia d'oro 
Infallibile distraltora dei 10PI, SORCI, TALPE senza alcun pericolo per gli j 

animali domeatici ; da non confonderai colla Pasta Bàdeae che à pericolosa invoce. ' 
X>loJilai:*azlone 

Bologna, SO gennaio i900 
Dichiariamo eoa piacere ohe il aiguor A . Cousteau ha fatto ne' neatrl Stabili­

menti di macinazione granì, pilatura riao e fabbrica paste in queata Città, due cape* 
rimenti del ano preparata TORD-TRIPE o l'esito ne i state oempleto, eoa nostra 
piena soddltfaùoue. In fede i>V<i(alK PoggioU, 

Pauoketto grande L. lOQ — Piccolo cent. 50. 

Trovasi veodibile presso 1' Ufficio del giornale « IL l'^RIULI 9 Udine) 

VdiB» 1003- Tip.U. Bardata 


